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Gli ordini stanno perfezionando il ventaglio di offerte a 
Con l’e-learning e scuole specializzate 

DI CHIARA CINTI

Obbligo della formazione, controllo di qualità affidato agli ordini nazionali, creazione di scuole 
voce formazione continua si assiste a una vera e propria rivoluzione. Un esercito di quasi 
stabiliti dai regolamenti dei consigli nazionali. Ordini, dunque, alle prese con la gestione 
anno in anno si trovano a spendere da 0 fino a 300 euro, per raggiungere il numero minimo 

2007, destinate certamente ad abbattere le spese e a tenere banco nel 2008, ci sono l’e-learning e 

Obbligo formativo al rodaggio per gli avvocati. Il restyling 

della formazione è partito da marzo 2007 e in queste set-

timane il consiglio è al lavoro per vagliare le proposte di 

offerta formativa arrivata dagli ordini locali. «Per il mo-

mento», spiega a ItaliaOggi Sette, PierLuigi Tirale, consi-

gliere nazionale con delega alla formazione, «non abbiamo 

bloccato nessun evento ma abbiamo richiesto molte inte-

grazioni istruttorie». In precedenza per gli avvocati esiste-

va un generico dovere di competenza professionale men-

tre la portata delle riforma di marzo è la trasformazione 

dell’aggiornamento professionale in 

obbligo deontologico. A regime gli 

avvocati dovranno, nell’arco di tre 

anni, maturare 90 crediti formativi 

(1 credito=1ora) ma il primo trien-

nio avrà valore di test e ne servi-

ranno solo 45. Per arrivare a conse-

guire questi 45 crediti non contano 

gli eventi seguiti prima di settem-

bre 2007. La formazione è seguita 

in prima battuta dagli ordini locali 

forensi mentre per gli eventi di ca-

rattere internazionale è il consiglio 

nazionale forense che riconosce il 

credito. Inoltre il consiglio naziona-

le attribuisce il riconoscimento del 

credito formativo anche agli eventi 

organizzati dalle associazioni e a 

questo proposito il consiglio nazione ha siglato una serie 

di protocolli di intesa con le associazioni forensi. Infi ne i 

crediti sono attribuiti anche alle società terze che erogano 

questi servizi. L’offerta degli ordini è per lo più gratuita, può 

essere richiesto all’iscritto un contributo che vada a coprire 

le spese sostenute per l’organizzazione del corso. 

Muove i suoi passi anche la Fondazione del consiglio na-

zionale forense, «la scuola di specializzazione sta seguendo 

la formazione dei soggetti che erogheranno formazione ma 

successivamente potrebbe diventare un centro di offerta 

formativa», dichiara Tirale. Infi ne nel 2008 potranno vedere 

la luce offerte formative in modalità e-learning. 

Avvocati in rodaggio 

La fondazione del notariato punta a ottenere la certifi -

cazione di qualità per la formazione. E scopre le carte 

sull’attività formativa del primo biennio di attività. Gli 

eventi della sola Fondazione italiana per il notariato 

hanno registrato, nel primo biennio (2006-2007), oltre 

12.000 iscritti tra notai, praticanti notai e professionisti 

appartenenti ad altre categorie, 

(docenti universitari, magistra-

ti, avvocati e commercialisti). 

Nel 2006-2007 la Fondazione ha 

erogato 148 ore di formazione 

in presenza e in modalità e-lear-

ning. Complessivamente le orga-

nizzazioni del Notariato hanno 

erogato mediamente 3.100 ore 

formative annue. Ogni anno ci 

sono in media circa 800 iniziative 

accreditate. Tra queste il notaio 

seleziona quelle di proprio inte-

resse al fi ne di curare il proprio 

aggiornamento professionale 

e raggiungere il numero di 100 

Crediti formativi professionali 

(Cfp) nel biennio, con un minimo 

di 40 Cfp ad anno, stabilito come 

obbligo dal Regolamento sulla formazione professionale 

dei notai. Accanto al Consiglio nazionale del notariato per-

segue l’obiettivo della formazione permanente dei notai 

mediante le iniziative promosse dalle organizzazioni che 

fanno parte del Notariato (ossia la Fondazione italiana 

per il notariato, i Consigli notarili distrettuali, i Comitati 

regionali, le Scuole di notariato) e ogni ente stabilisce 

autonomamente il proprio stanziamento per la formazione. 

Accanto agli organismi istituzionali si aggiungono le offer-

te da altri enti pubblici o privati, ma devono ottenere il 

riconoscimento dei crediti rispettando determinate condi-

zioni. Sotto esame infatti la tipologia, la durata, le materie 

oggetto di trattazione e il tema specifi co, le modalità di 

trattazione degli argomenti, il numero e la qualifi ca dei 

relatori, il materiale distribuito. Le iniziative non conformi 

ai criteri fi ssati non vengono accreditate. Il Cnn si riserva, 

in ogni caso, anche a controlli successivi all’evento. La 

Fondazione italiana per il notariato, a conclusione del 

primo biennio di attività, ha avviato, inoltre, le procedure 

per ottenere la certifi cazione di qualità relativa al settore 

formazione.

Notai, certifi cazione di qualità
Gli agrotecnici hanno scelto di non seguire la 

strada dell’obbligatorietà della formazione conti-

nua. La responsabilità illimitata del professionista 

sulla prestazione erogata costituisce già di per sé 

piena garanzia sull’aggiornamento del singolo. In 

sostanza, secondo la linea del consiglio nazionale, 

guidato da Roberto Orlandi, nessun agrotecnico 

rischierebbe di svolgere le attività per le quali non 

si sente adeguato. Detto questo, a oggi l’organiz-

zazione della formazione professionale continua è 

perlopiù appannaggio delle realtà locali, che orga-

nizzano i corsi a seconda delle specifi che esigenze 

territoriali. Supportandone, di conseguenza, anche 

i costi. Che vengono spalmati attraverso le quote 

dei partecipanti, in media tra gli 80 e i 150 euro, gli 

sponsor o l’organizzazione di eventi a livello regio-

nale, dove i collegi locali si dividono le spese. Ma 

il consiglio nazionale, per avere anche un maggior 

controllo sulla formazione erogata agli iscritti, sta 

implementando una nuova realtà: Agroform. Si 

tratta di centri di for-

mazione specifica che 

stanno prendendo piede 

a livello nazionale: sono 

infatti già attivi in Pie-

monte, Emilia Romagna, 

Calabria e Sicilia, men-

tre in Puglia verrà vara-

to entro breve e in altre 

tre regioni è allo studio. 

Lo scopo di Agroform, 

innanzitutto, è quello 

di organizzare in modo 

omogeneo la formazione 

per la categoria. I van-

taggi, dal punto di vista 

dei costi, sono costituiti 

dalla possibilità di ricevere un accreditamento 

regionale per il dato evento, essendo Agroform 

un soggetto di rilevanza pubblica. 

Agrotecnici senza obblighi

Per i periti industriali la formazione continua è 

obbligatoria. Si svolge in modo decentrato, con i 

singoli collegi locali che avviano le proprie inizia-

tive sulla base della specializzazione degli iscritti. 

Questo, però, per il consiglio nazionale, guidato 

da Berardino Cantalini, costituisce un problema. 

Perché una gestione formativa 

uniforme, senza una legge che 

consenta ai vertici di imporre un 

regolamento, risulta impossibile. 

Un regolamento, infatti, già c’è, 

ed è stato aggiornato e pubblica-

to sulla Gazzetta Uffi ciale n. 17 

del 21 gennaio 2006. Quello che 

manca, ed è previsto dalla riforma 

delle professioni scritta dai rela-

tori Pierluigi Mantini e Giuseppe 

Chicchi, allo studio alla Camera, è l’obbligo, per 

i collegi locali, di attenersi alle regole. Che poi 

signifi ca garantire a un professionista di Catania 

che va a Milano a seguire un corso di avere rico-

nosciuti i crediti nel proprio collegio. In secondo 

luogo un intervento normativo consentirebbe, se-

condo i vertici, di coinvolgere fi nanziariamente 

la Cassa di previdenza nell’organizzazione della 

formazione. Al momento, infatti, i corsi sono pa-

gati dal consiglio nazionale, se c’è il suo patro-

cinio, o dai collegi provinciali. Con 

la parziale copertura degli sponsor 

e della quota degli iscritti, che va-

ria molto (può arrivare anche a 

mille euro) a seconda dei relatori 

e del numero di ore. Per i giovani 

periti industriali al momento non 

esistono facilitazioni. Per quanto 

riguarda, invece, le materie più get-

tonate, va innanzitutto considerato 

che la professione consta di 26 spe-

cialità, dall’edilizia, all’elettronica, alla fi sica fi no 

all’informatica. Sulla frequenza media nel corso 

del 2007, invece, secondo il consiglio nazionale la 

partecipazione è stata del 70% degli iscritti.

Uniformità per i periti industriali

Berardino Cantalini

Roberto Orlandi

Paolo Piccoli

Guido Alpa

Dottori commercialisti. 
Formazione gratuita o quasi per 
i dottori commercialisti. Gestita 
direttamente dagli ordini, la for-
mazione continua rappresenta 
solo da quest’anno un obbligo di 
legge con l’entrata in vigore del 
decreto legislativo 139/2005 che 
ha regolamentato la nuova pro-
fessione contabile. E le punte di 
eccellenze nell’aggiornamento 
professionale a costi convenienti, 
ci sono tra gli ordini più grandi, 
come Roma e Milano, che riescono 
a coprire quasi totalmente le spe-
se per i partecipanti. Il discorso 
cambia per le realtà più piccole, 
che contano solo qualche centi-
naio di iscritti, spesso costretti 
all’accreditamento di enti terzi 
che la formazione la fanno paga-
re. «L’iscritto non deve sostenere 
dei costi a meno che non voglia 
frequentare corsi ad alta specia-
lizzazione», spiega Wilma Iaria, 
presidente dell’associazione dot-
tori commercialisti. «Ma ritenia-
mo si debba riconoscere a tutti la 
possibilità di detrarre le spese per 
la formazione continua». Nessuna 
speculazione dunque sull’attività 
partita dal 2003. «Ci siamo orga-

nizzati», commenta il presidente 
Adc, «proprio per evitarle». Di-
versi i casi di eccellenza. Come la 
scuola di alta specializzazione di 
Milano, dove l’ordine organizza la 
formazione con la collaborazione 
della magistratura, guardia di 
finanza, Assolombarda e le tre 
università locali. Attività non 
secondaria, considerando che 
l’ordine meneghino solo nel 2007 
ha investito circa 600 mila euro, 
pari a quasi la metà del budget 
dell’ordine. E con questi risultati: 
71 gli eventi formativi gratuiti 
(45%) e 82 quelli a pagamento 
(55%). Per gli eventi a pagamen-
to il prezzo medio per ora a cari-
co del professionista è stato di 11 
euro, 7 per i commercialisti fi no 
a 40 anni di età. Costi destinati 
a scendere visto l’ingresso dell’e-
learning. «Quella della scuola per 
l’alta formazione è un’iniziativa 
milanese disponibile a diffondersi 
in tutta Italia», commenta il pre-
sidente dell’ordine di Milano Lu-
igi Martino. «La nostra volontà», 
continua, «è farla diventare cen-
trale nella formazione: ma non da 
soli. Vorremmo unirci anche agli 
altri professionisti, clienti e altre 

categorie per raggiungere questo 
obiettivo». Infatti, sono già in fase 
di discussione possibili interazio-
ni con l’ordine degli avvocati di 
Milano. Ma chiedono più voce in 
capitolo anche le associazioni sin-
dacali. Come l’Unione nazionale 
dei giovani dottori commerciali-
sti guidata da Michele Testa che 
solo nell’ultimo anno ha gestito 
in tutta Italia 200 eventi oltre a 
due congressi nazionali per circa 
8 mila professionisti. «Investiamo 
quasi il 50% del nostro budget in 
attività di formazione. Pertanto», 
puntualizza il presidente, «chie-
diamo al nuovo consiglio naziona-
le di poter procedere direttamente 
all’accreditamento degli eventi».

Avvocati. Sperimentale a par-
tire da quest’anno la formazione 
permanente continua rappre-
senta una novità per gli avvocati. 
L’obbligo è dettato dal regolamen-
to del consiglio forense e prevede 
da quest’anno il raggiungimento, 
nell’arco di un triennio, di 45 cre-
diti formativi. Che diventeranno 
90 a regime. Da Roma a Milano, 
passando per le principali pro-
vince, è un proliferare di corsi, 
seminari e convegni gestiti preva-
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iscritti e non. Puntando ad abbassare i costi
La formazione fa rombare i motori

di specializzazioni sempre più interdisciplinari e di eccellenza. Nel mondo delle professioni, alla 
2 milioni di professionisti a caccia di corsi, seminari e convegni per assicurarsi i crediti formativi 
diretta di una formazione che però non concede sconti fiscali. Per i professionisti, infatti, che di 
di crediti, non è possibile, se non in minima parte, dedurne i costi. Tra le novità sperimentate nel 
i corsi interdisciplinari. 

Rafforzamento dell’istituto nazionale di ricerca della ca-

tegoria che dovrà governare e indirizzate la formazione 

per far crescere i saperi della categoria puntando non su 

quello che serve oggi agli iscritti ma a quello che serve 

per il futuro degli iscritti. Sono queste alcune delle linee 

guide che Claudio Siciliotti, presidente dei commercialisti 

traccia nel suo programma per il mandato 2008-2012. E 

proprio l’evoluzione della formazione terrà banco il 23 

gennaio prossimo nel consiglio 

nazionale che approverà il nuovo 

regolamento. Ma il contenuto del 

regolamento è anticipato in parte 

nel programma. 

In particolare si punta a potenzia-

re il rapporto con le università e 

il tirocinio professionale. In par-

ticolare, si legge nel programma, 

«per quanto riguarda il rapporto 

con l’università il consiglio nazio-

nale dovrà sostenere e coordinare 

l’azione dei singoli ordini locali 

nei confronti degli atenei delle 

rispettive aree territoriali di ri-

ferimento» e questo potrà essere 

raggiungibile anche attraverso 

l’attivazione di corsi e master  

universitari coerenti con l’evolu-

zione della professione.

Per i commercialisti la formazione professionale continua 

è obbligo di legge con l’entrata in vigore del dlgs 139/05. 

Nel programma c’è la conferma dell’impianto organizza-

tivo con la centralità degli ordini locali e accreditamento 

dell’evento e non dell’ente formatore. Inoltre, si precisa  

che, il consiglio nazionale potrà procedere all’accredita-

mento diretto di eventi che dovessero essere sottoposti 

da parte di associazioni sindacali di categoria aventi ri-

levanza e rappresentatività su base nazionale nonché di 

altri organismi di emanazione delle categoria. Infi ne è 

evidenziato che per la formazione si dovrà sviluppare il 

metodo dell’e-learning. 

Partnership con gli atenei

La fondazione centro studi e for-

mazione dell’Ancot scalda i mo-

tori. L’organismo, nato dal 2007, 

dall’esperienza del centro studi 

punta a organizzare, nel triennio 

2008-2010, fi no a600 eventi formati-

vi. La formazione per gli iscritti An-

cot è obbligatoria, ogni anno 30 ore 

di crediti per completare a quota 90 

il triennio. E la fondazione punta 

in prevalenza ai corsi in aula, «ci 

avvaliamo anche delle video confe-

renze e entro marzo 2008 anche un 

pacchetto formativo in e-learning», 

spiega a ItaliaOggi Sette Dino 

Agostini, presidente del consiglio 

di amministrazione della fondazio-

ne, «ma preferiamo ancora dedicare ampio 

spazio alla formazione in aula, è più facile 

il controllo ma anche i nostri iscritti ap-

prezzano ancora il contatto 

che si instaura con il docen-

te». La fondazione riesce a 

coprire con il fi nanziamento 

che riceve dall’ordine guida-

to da Arvedo Marinelli, tra 

i 170-200 mila euro, l’anno, 

circa il 40% del costo mentre 

il 60% è affi dato agli iscrit-

ti, in media 200 euro l’anno. 

«Per il raggiungimento dei 

crediti», continua Dini, «si 

fa riferimento alla formazio-

ne in aula e non alle video 

conferenze o all’e-learning». 

I corsi sono aperti anche ai 

non iscritti dell’Ancot e i co-

sti variano proprio in base al proprio sta-

tus: facilitazioni sono previste per i giovani 

laureati e per i praticanti. 

Al decollo la fondazione studi Ancot
Il percorso di formazione continua dei consulenti del 

lavoro è cominciato nel 1996, prima libera professione 

a dotarsi di una autoregolamentazione in tale settore. 

Attualmente bisogna accumulare 25 crediti annuali che 

maturano sia con eventi (1ora=1 credito) che con la 

redazione di articoli, esami 

universitari, docenze.

La formazione è sostan-

zialmente gratuita per gli 

iscritti considerato che i 

consigli provinciali, ai qua-

li la legge 12/79 assegna il 

diritto/dovere di curare 

la formazione degli iscrit-

ti, organizzano nel corso 

dell ’anno eventi per un 

numero di ore pari minimo 

a quelle richieste. I corsi 

possono essere organizza-

ti direttamente dai consigli 

provinciali avvalendosi an-

che della fondazione studi 

o attraverso il riconosci-

mento di accrediti a eventi 

organizzati da società ter-

ze. In questo ultimo caso 

i costi sono a carico degli 

iscritti. 

La Fondazione Studi partecipa a questo processo vir-

tuoso sia con eventi frontali sia con video conferenze 

erogate sempre tramite i consigli provinciali.

Destinatari sono tutti i 23.000 consulenti del lavoro, 

si presume che circa 20.000 seguono il percorso di 

formazione continua. Esistono esclusioni a causa di 

malattia.

Nel 2008 interverranno modifiche al regolamento na-

zionale attualmente vigente, con particolare riguardo 

alle modalità di erogazione e-learning che in questo 

momento non è considerata valida. E non solo. Il 2008 

potrebbe rappresentare anche l’anno della creazione, 

anche per i consulenti del lavoro, di una alta scuola di 

formazione. Il progetto, prenderà forma nei prossimi 

mesi ma accanto al potenziamento dello strumento 

e-learning, è iscritto nell’agenda dei vertici. L’obiet-

tivo è quello di avvalersi di docenti multidisciplinari 

all’interno.

Un’alta scuola per i consulenti

Il 25% del bilancio della Lapet, 250 mila 

euro, è destinato a fi nanziare la formazione 

degli iscritti. «La formazione, obbligatoria 

da statuto, è uno de-

gli aspetti principali 

della condizione di 

tributarista Lapet, 

per il quale l’asso-

ciazione provvede 

all’aggiornamento 

professionale stan-

ziando un budget 

minimo annuale, che 

rappresenta un inve-

stimento più che una 

spesa», spiega a Ita-
liaOggi Sette Giancarlo Tonini, presidente 

per la formazione e l’aggiornamento della 

libera associazione tributaristi (Lapet).

Nel 2007 è stata erogata formazione per una 

media di 35 ore complessive ad associato, 12 

mediante videoconferenze satellitari promos-

se dalla sede nazionale, il resto attraverso 

la partecipazione a corsi di aggiornamento 

di carattere provinciale e regionale del-

la Lapet centrale o con l’adesione a even-

ti organizzati presso enti terzi accreditati 

dall’associazione. La formazione Lapet è ri-

volta principalmente ai tributaristi iscritti 

all’associazione. Ma, in relazione ad alcuni 

accordi regionali, ai corsi di formazione La-

pet possono partecipare anche funzionari e 

dipendenti dell’amministrazione fi nanziaria. 

Il 2008 segna l’anno del cambiamento per la 

formazione dell’associazione presieduta da 

Roberto Falcone, passando dalla video confe-

renza all’e-learning. «Attraverso l’e-learning 

si possono invece verifi care sia la frequenza 

al corso che i progressi effettuati in termini 

di apprendimento da ogni singolo associato, 

attraverso test di valutazione, anch’essi no-

vità assoluta», osserva Tonini. 

La Lapet punta all’e-learning

lentemente dalle fondazioni degli 
ordini locali. Con un costo medio 
di circa 400 euro per 24 crediti a 
Firenze, che scende a 200 euro a 
Perugia. Non solo. A Torino la spe-
sa media è di 96 euro per 12-18 
crediti con sconti per i giovani pro-
fessionisti come meno di tre anni 
di iscrizione all’albo (per loro costa 
la metà). Partirà a metà gennaio 
l’offerta dei corsi dell’ordine di 
Milano, che fi nora ha reso noto 
solo i corsi offerti dalle società 
private. Con costi, in questi casi, 
che arrivano fi no a 4 mila euro 
per un master. «Sarà disponibi-
le dal 15 gennaio l’elenco degli 
eventi organizzati dall’ordine per 
i primi sei mesi dell’anno», spie-
ga il presidente Paolo Giuggioli 
a capo di una realtà ordinistica 
che conta quasi 18 mila iscritti: 
13.500 avvocati e 4 mila prati-
canti abilitati. La maggior parte 
dei corsi sarà gratuita anche se 
qualcosa da pagare ci sarà «si 
tratta di un piccolo contributo», 
puntualizza Giuggioli. «Abbiamo 
considerato circa 70 euro per tre 
crediti formativi e per i più gio-
vani, gli avvocati fi no a 45 anni 
di età, cercheremo di creare una 

fascia di corsi quasi completa-
mente gratuita. Ancora, infatti, 
non siamo in grado di valutare il 
costo economico dell’operazione, 
anche se cerchiamo di mantener-
ci al di sotto di quelli di merca-
to». Insomma i prossimi sei mesi 
saranno di prova. In ogni caso, 
per abbattere le spese, sono allo 
studio una serie di corsi interdi-
sciplinari con i commercialisti. 
Punta a un prezzo politico per 
i suoi corsi, l’Aiga l’associazione 
italiana giovani avvocati. Costo 
medio per 16 crediti formativi 
(pari a 16 ore di corso) circa 80 
euro «vorremmo tendere alla 
gratuità dei corsi», spiega Valter 
Militi, presidente dell’associazio-
ne, «con riduzioni particolari per i 
giovani e gli iscritti all’Aiga». 

Notai. Punto di eccellenza del 
notariato lombardo è la sua scuo-
la. Dedicata prevalentemente alla 
formazione (a pagamento) dei pra-
ticanti notai, la scuola di notariato 
della lombardia organizza anche 
la formazione gratuita per i pro-
fessionisti (nel 2007 ha formato 
1.500 persone, anche di altre cate-
gorie) ricorrendo anche a sponsor 
privati. 

Arvedo Marinelli

Roberto Falcone

Marina Calderone

Claudio Siciliotti


